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Arriva il nuovo decreto. Confermata 
la golden share ma niente deleghe 

Privatizzazioni 
col tetto al 5% 
Per le minoranze 
arriva il voto di lista 
Tetto massimo del 5% (ma potrebbe anche essere mi
nore) nelle società da privatizzare e voto di lista mag
gioritario per garantire una presenza delle minoranze 
in cda e collegio sindacale: sono le novità del decreto 
sulle privatizzazioni reiterato ieri dal Consiglio dei mini
stri. Il lancio di un'Opa annulla la normativa sul tetto. Ci 
sarà anche il voto per corrispondenza ma non è previ
sto quello per delega. Confermata la golden share. 

GILDO CAMPESATO 
M ROMA. Arriva il nuovo decreto 
sulle privatizzazioni: il voto di lista 
si .sposa col tetto al possesso azio
nario, la golden share conferma il 
suo diritto di cittadinanza. Come 
da previsioni, ilconsiglio dei nuni-

' stri di ieri ha fatto proprie alcune 
indicazioni venute dal dibattito 
parlamentare nella scorsa legisla
tura. Nella nuova normativa e pre-

' vista la facoltà del governo di intro
durre un limite sino al 5!'ó al pos
sesso azionario in banche, assicu
razioni e società di «interesse gene
rale». Si tratta dell'Enel e delle altre 
società operanti nei settori dell'e
nergia, . delle • telecomunicazioni, 
dei trasporti, della difesa. «Il gover
no ha intenzione di porre un tetto 
in tutte le società da privatizzare -
ha anticipato Dini - Si tratta co
munque di un limite massimo e 
nulla impedisce di stabilirne uno 
più basso». • . - ' • 

Il tetto, ha spiegato il ministro 
del Tesoro Lamberto Dini, si appli
ca tanto ai patti di sindacato quan
to agli accordi di fatto, anche aura-
verso'-terzi. Le azioni eccedenti il 
5") «non hanno diritto di voto». Tut
tavia, ai limiti eccedenti il 5% al 2 
ottobre 1993 le disposizioni non 
vengono applicate per un periodo 
di tre anni da quella data. Come di
re che se in passato qualcuno ha 
accumulato, ad esempio, azioni 
Stet oltre quanto oggi e consentito, ' 
potrà traquillamente far valere in 
assemblea suoi diritti di voto «mag
giorati». In caso di lancio di un'Opa 

. le limitazioni al possesso azionario 
vengono meno. » - •;, ., • < > 

Quanto al voto di lista, esso non 
e obbligatorio se non nei casi in cui 
viene imposto un tetto al possesso 
azionano. Vige il sistema maggiori
tario ed alle minoranze sarà garan
tita una rappresentanza pari ad al
meno un quinto degli amministra
tori oltre ad un membro del colle
gio sindacale. Una lista potrà esse
re presentata da soci che rappre
sentino almeno IT'« delle azioni • 
con diritto di voto. È confermato 
anche il voto per corrispondenza 
ma sulla scorta di un regolamento 
stabilito dalla Consob (dall'lsvap 
per le assicurazioni) di concerto 
con la Banca d'Italia. Il governo 
non ha invece ritenuto di fare pro
prio un'altro strumento a tutela de- ' 
gli azionisti minori: il voto per dele
ga. - ,7 . s - • -

Prodi. Lascia o non lascia Tiri? 
Continuano le indiscrezioni. Alcu
ne lo vorrebbero annunciare le . 
proprie dimissioni assieme al con
siglio di amministrazione martedì 
prossimo dopo l'approvazione del 
bilancio. Un passo già annunciato i 
a Berlusconi durante l'incontro di 
mercoledì sera? «È stato solo un 
primo contatto, un incontro istitu
zionale incili si ò parlato di proble
mi e di gestione dell'lri - minimiz
za il sottosegretario alla presidenza • 
del Consiglio Gianni Letta - Non 
semplificherei tutto parlando di di
missioni. Quello che accadrà in fu
turo lo decideranno assieme». „ 

' ' llva. Per gli acciai speciali di Ter-
"- ni Tiri ha scelto la cordata Agarini-
: Falck-Riva-Krupp. Tuttavia, Prodi 

non e nmasto soddisfatto della 
qualità finanziaria dell'offerta. Per 
questo il consiglio di amministra
zione dell'lri si e riservato di atten-

• doro gli esiti di una trattativa bilate
rale prima di passare alla cessione. 

' Intanto, anche Lucchini conferma 
che per la vendita dei laminati pia
ni di Taranto i tempi sono destinati 

- a slittare: «Per il momento l'opera-
• zionc non si fa. L'affare non 6 an-
- cora maturo». 

Stet. Avanguardia Nazionale 
parte all'attacco. Scornati per aver 
avuto soltanto briciole nell'organi
gramma di Telecom, gli uomini 
della fiamma sparano a zero con
tro Michele Tedeschi, amministra
tore delegato della finanziaria tele
fonica, e Francesco Giavazzi, uo
mo di punta del comitato Draghi 
per le privatizzazioni. In una inter
rogazione parlamentare cinque 
deputati missini chiedono se Già-
vazzi abbia partecipato alla stesura 

• del piano Mediobanca per la fusio
ne tra Stet e Telecom. Con l'occa
sione ricordano anche che Draghi 

\ ò il genero di Vincenzo Maranghi, 
amministratore delegato di Medio
banca e «delfino di Cuccia». Alla 
elaborazione del progetto, inoltre, 
avrebbe «partecipato attivamente» 
lo stesso Tedeschi che proprio con 
Mediobanca avrebbe concordato 
l'assetto di Telecom. In attesa della 
risposta del minsitro una cosa già 

' cmeige: la volontà di An di mettere 
il proprio timbro sulle imprese 
pubbliche. 

Eflm. Tempi duri anche per il 
commissario dcll'Efim Alberto Prc-

• dieri che ha presentato al governo 
una lunga relazione sul proprio 
operato. Prodieri (che sinora ha 
speso 6.473 miliardi) fa sapere di 
essere intenzionato a gestire la li
quidazione ma non le società ri
maste in capo all'Efim. Due setti
mane fa ha presentato al nuovo 

' governo le dimissioni. Non 6 detto 
1 che stavolta gliele respingano: «Il 

governo dovrà valutare attenta-
' mente la questione», minaccia il 

. missino Maurizio Gasparri. 
i. Pignone. Si delinea il destino 

stelle e strisce del gruppo fiorenti
no. È stato infatti reso noto che Ge
neral Electric ha un'opzione d'ac
quisto sulle azioni rimaste in mano 
ad Eni, Snam ed Agip. L'opzione 
potrà essere esercitata dalla multi
nazionale Usa fra il primo gennaio 
ed il 30settembre 1998. 

Aeroporti Roma. È finita la guer
ra con l'Antitrust. L'autorità garan
te della concorrenza ha ritenuto di 
chiudere la procedura di infrazio-

, ne in quanto le misure assunte dal
la società che gestisce lo scalo di 
fiumnicino «avviano di fatto la li
beralizzazione nel settore permet
tendo su basi trasparenti e non di
scriminatorie il diritto di autopro
duzione dei vettori aerei». La deci
sione 0 stata definita «molto positi
va» dal direttore generale di Aero
porti, Luigi Bonazzi. 

Da sinistra: Fausti (Comit), Bruno (Credit) e Geronzi (Banca di Roma) R Gentile/Ansa 

Trecentomila miliardi... a spasso per Roma 
Gran consulto a Mediobanca. SI è riunito Ieri 
a Roma II comitato esecutivo della banca. 
L'incontro, invece che a via Filodrammatici a 
Milano, si è tenuto nella più riservata sede di 
piazza di Spagna. I fotografi però c'erano lo . 
stesso e hanno ripreso, in una foto di gruppo, 
I vertici delle tre ex bin, che controllano 
metà del patto di sindacato. Da sinistra, 
nella foto, si riconoscono Luigi Fausti, 
amministratore delegato della Comlt, 
Giuseppe Egidio Bruno, amministratore 
delegato del Credit e Cesare Geronzi, . 
direttore generale della Banca di Roma. • ' 
Enrico Cuccia è arrivato per primo e si è 
concesso un caffè in via Condotti. Più tardi 
anche Fausti, Bruno e Geronzi si mettono a 

passeggiare per via Condotti. I cronisti li 
Inseguono. Qualcuno grida: «Trecentomila 
miliardi a passeggio!». «DI più, molti di più» fa 
Geronzi. L'atmosfera è rilassata. L'inchiesta 
di Ravenna? «E dov'è Ravenna, tu conosci 
qualcuno a Ravenna?» dice Fausti. Un altro 
chiede: avete discusso dell'aumento di 
capitale? «No» rispondono. E di cosa? 
•Routine, solo routine». Poi a Geronzi e Bruno 
un cronista domanda: ma ve la comprate 
questa Bna, o se la prende la Comit? I due 
sorridono: «No, la Comit ha altri programmi 
importanti». Poi Bruno chiede: «Ma perchè 
abbiamo fatto questa riunione a Roma?». E 
Geronzi: «Forse per questo cielo splendido. 
Ma Cuccia si è lamentato perche era più 
bello a Milano». 

L'utile consolidato di gruppo arriva a 686 miliardi 

Generali, stive piene 
per nuove acquisizioni 
•m MIIANO. Il consiglio di amministrazione 
delle Generali, per l'occasione in trasferta a 
Roma, ha approvato il bilancio consolidato 
del gruppo, chiuso con un utile di 586 miliar
di, sostanzialmente stabile rispetto all'anno 
precedente. Il risultato del gruppo sarebbe 
stato migliore, fa notare una nota del grup
po, se diversi criteri contabili non avessero 
influito negativamente per ben 154 miliardi. 

Nonostante il livello non esaltante dei pro
fitti, il bilancio mostia una compagnia in otti
ma salute, non e do oggi del lesto che le Ge
nerali accumulano risorse, occultando, sem
mai, autentiche ricchezze. Il patrimonio net
to, calcolato anch'esso con criteri più che 
prudenziali, ammonta a 10.6'I0 miliardi, 
quasi 300 in pii'i rispetto al bilancio prece
dente. Gli investimenti hanno raggiunto i 
78.500 miliardi, con un'impennata del 2Y\, 
rispetto al '92. 

I premi consolidati sfiorano i 25mila mi
liardi: un incremento del 10,9"i> attribuibile in 
larga misura alla svalutazione. A parità di 
cambi, infatti, l'incremento si dirnezzeicbbe. 

II gruppo conserva intatta la sua immensa 
«riserva di fuoco», in vista di prossime opera
zioni, soprattutto all'estero, anche senza tor
nare a battere cassa presso gli azionisti, con
fermandosi come il principale braccio arma
to di Mediobanca. Le Generali infatti confer
mano il proprio disegno di ciescita su più 

fronti: da una parte ribadendo la propria 
candidatura alla conquista della maggioran
za della compagnia francese Victoire. messa 
in vendita dalla Suez (e sarebbe questo an
che il pruno passo verso l'alienazione del
l'investi mento in Axa, costato oltre 1.000 mi
liardi in cambio di un rendimento più che 
deludente): dall'altro affiancando la Comit 
nell'assalto al viennese Crcditanstalt di pros
sima privatizzazione. 

Attorno alla seconda banca austriaca si 
combatte una difficile battaglia finanziaria e 
politica. Il primo a scendere in campo è sta
to il Credit Suisse, che ha proposto di rilevare 
il controllo dell'istituto in due tempi, entro il 
2 000 Agli svizzeri, visti con qualche sospet
to da gran parte del governo austriaco ( rilut
tante a consegnare «allo straniero» la ban
ca ) , si contrappone la cordata guidata e oi-
ganiz/ata dalia Ea Generali, filiale viennese 
della compagnia triestina, forte di una plu-
nudeceniiale presenza nel paese, e già pro
prietaria del 5"n dei diritti di voto. Nella cor
data, oltre alla Comit (di cui lo stesso Crcdi
tanstalt è uno dei maggiori azionisti) figura 
un lungo elenco di imprenditori locali, per lo 
più scelti negli ambienti conservatori, vicini 
al governo in carica a Vienna. 

Per ottenere il 37", dei diritti di voto la cor
data ha offertocirca I 000 miliardi di lire. 

I \D. V 

Ma a Pomigliano i Cobas sfiorano il successo 

Rsu Fiat, la Fiom 
fa «pokerissimo» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 

• TORINO Dopo il successo ottenuto nella 
Carrozzeria di Mirafiori, la Fiom ha messo a 
segno un «pokerissimo» di vittorie nelle ele
zioni delle Rsu che si sono svolte in altri cin
que stabilimenti Fiat: l'ex-Alfasud di Pomi
gliano, l'Iveco Spa Stura, le fonderie di Car
magnola, i getti speciali di Borgaretto, le fuci
ne di Mirafiori. Ed anche in queste realtà si 
sono registrate percentuali molto alte di vo
tanti, che confermano la volontà dei lavora
tori di scegliersi democraticamente chi deve 
rappresentarli e trattare per loro conto. 

Un risultato controverso e quello di Pomi
gliano, dove sono andati alle urne 5.687 dei 
7.347 operai e impiegati, il 77,4"0. Per tutto lo 
scrutinio si sono contese il primato, gomito a " 
gomito, le liste della Fiom e dei Cobas. Alla 
fine, su 5.552 voti validi, ne sono stati conteg
giati 1.821 per la Fiom (32,8Vo). 1.642 per io ' 
Slai-Cobas (29,60iì, 1.258 per la . Uilm 
(22.6V,,) e 831 per la Fim-Cisl (15'-',',). Ma 
questi dati sono contestati dai Cobas, i quali 
preannunciano azioni legali «in sede civile e 
penale», sostenendo che i voti validi sono 
1.642 per loro e 1.501 per la Kiom, poiché 
andrebbero contate solo le schede dei colle
gi Carrozzeria e Presse e non quelle dei col
legio Impiegati, dove hanno votato 373 «col
letti bianchi» su 840 e quindi non si è rag
giunto il quorum. • • 

La protesta dei Cobas viene liquidata da 
Roberto Di Maulo, segretario nazionale 
Ulhn, con l'affermazione che «con il voto di 
Pomigliano si e esaurita nel gruppo Fiat la 
spinta propulsiva delle formazioni non con
federali». Molto più equilibrato e un com
mento della segreteria della Fiom di Pomi
gliano. che esprime soddisfazione per la 
propria «ineccepibile e significativa afferma
zione», ma riconosce che «è parimenti in
contestabile l'affermazione dello Slai-Cobas. 
che raccoglie il dissenso e la contestazione a 
Fim-Fiom-Uilm. Questo dato deve far riflette
re sui percorsi sindacali sin qui espressi, 
spesso lontani dai bisogni dei lavoratori. In 
ogni caso il risultato della Fiom di Pomiglia
no premia l'articolazione del dibattito inter
no all'organizzazione, mai appiattito sulle 
posizioni generali del sindacato e sempre al
la ncerca del consenso e del mandato dei la
voratori sulle scelte». 

La necessità che il sindacato non stia sulla 
difensiva 6 sostenuta da Angelo Airoldi, se-

Agip super 

L'utile netto 
cresce di 
mille miliardi 
B ROMA Utile netto di gruppo di 1 147 mi
liardi, superiore di oltre mille miliardi a quel
lo '92; utile operativo, al netto delle imposte 
petrolilere. di 2.168 miliardi (->• 900 miliar
di) ; produzione complessiva di idrocarburi ' 
di 875mila barili al giorno, con una crescita ' 
del 6.9".. Questi i risultati '93 dell' Agip Spa. 
caposeltore petrolifera dell'Eni, risultati che -
sottolinea una nota - «collocano l'impresa ai 
vertici dell'industria italiana». Grazie all'au
mento delle quantità prodotte il fatturato '93* 
dell'Agip spa ha superato i diecimila miliardi 
di lire (10.177 miliardi) con un incremento 
di circa 880 miliardi rispetto all'esercizio pre
cedente. 

La produzione di petrolio e stata pari a cir
ca 23 milioni di tonnellate all'estero ed a 4 
milioni di tonnellate in Italia mentre quella 
di gas ha raggiunto i 17,6 miliardi di metri cu
bi in Italia e i 3.2 oltre frontiera. 

Nel '93 l'Agip ha realizzato investimenti 
tecnici per 3.139 miliardi attraverso criteri di 
scelta volli a concentrare i nuovi impegni su 
temi esplorativi e di sviluppo in aree nuove a 
più elevalo e sicuro potenziale minerario ol
tre che nelle zone tradizionali. L'autofinan
ziamento di consolidato - precisa la nota -
ha consentito di finanziare tutti gli investi
menti dell'anno, nonché larga parte degli al
tri fabbisogni ed il rapporto dcbiti-patrimo-
nio resta sostanzialmente invariato rispetto 
al '92 

gretano confederale della Cgil, il quale os
serva che «il voto opeiaio di Pomigliano e 
Arese è figlio del terremoto politico avvenuto 
nel nostro paese. La Democrazia Cristiana, 
da partito-stato, si e rapidamente trasforma
ta in un'entità in via di dissoluzione. Lo spa
zio conquistato da sindacati alternativi a 
Cgil-Cisl-Uil va letto anche in quest'ottica». 

Airiveco Spa Stura, la più grande tabbnea 
del settore autocarri, dove hanno votato 
l'82,20o dei lavoratori, la Fiom ha ottenuto 
1.425 voti, pan al 42,1",, la Fini 994 voti 
(29,4°,.) e la Uilni 964 voti (28.5",.). Tra gli 
operai dell'lveco la percentuale della Fiom 
sale al 45,5",., mentre tia gli impiegati la Fini 
(sulla cui lista sono contluiti i consensi del 
Fisnnc-Sida che non partecipava alle elezio
ni) ha il 49,5"... L'attribuzione dei delegati 
eletti è stata rinviata a lunedì, in seguito ad 
un ricorso della Uilm 

Il record assoluto di consensi la l-'ioiu lo 
ha conseguito nelle fucine di Mirafiori (che 
dipendono dalla Teksid, pur trovandosi al
l'interno dello stabilimento Fiat-Auloj. dove 
ha ottenuto 285 voti, pari al 70',,, mentre la 
Uilm ne ha avuti 05 (16",) e la Fini 57 
(14"..). Straordinario e puie il risultato delle 
fonderie per getti speciali di Borgaretto, dove 
la Fiom lia ottenuto 98 voti, pari al 57,6",, 
mentre Fini e Uilm ne hanno avuti 3ficiavu-
na(21,2"u) 

Nelle fonderie Teksid di Carmagnola, su 
1668 voti validi, la Fiom ne ha raccolti 6S4 
(41?u), la Firn 651 (39",'.) e la Uilm 333 
(20"u). Nel settore alluminio (Alutek) di 
Carmagnola la percentuale della Fiom sale 
al 4G.9".., mentre nel settore ghisa ha vinto la 
Fini col 43,3",. contro il 39,6".. della Fiom. 
Complessivamente negli stabilimenti del 
gruppo Teksid dove si sono tenute le elezio
ni la Fiom sfiora la maggioranza assoluta 
con 1 067 voti, pari al 48 percento, mentre la 
Fini ne ha 744 (33,5'..) e la Uilm 411 
(18,5",j. 

Oggi si conoscerà l'esito della consulta
zione alle Presse di Mirafiori, dove ieri pome
riggio l'affluenza alle urne dei 3.200 lavora
tori aveva già raggiunto l'85 per cento Intan
to in un'industria a partecipazione statale. 
l'AIcnia Fusaro di Napoli, dove hanno votato 
1211 dei 1511 presenti (molti lavoratori so
no perù sospesi ), la F'im ha conseguito 540 
voti (40",.), la Fiom 442 voti (88'V.) e la Uilm 
173 voti (16",). 

Banco di Napoli 

Rastrelli (An) 
«La fondazione 
sarà nostra» 
m ROMA. «Entro un mese il Tesoro nomine
rà il presidente della fondazione Banco Na
poli ed esiste già una candidatura di Allean
za Nazionale». Lo afferma il sottosegretario 
al Tesoro, Antonio Rastrelli, in un'intervista 
rilasciata al settimanale economico-finan
ziario Il Denaro in edicola da lunedi piossi-
ino Rastrelli non rivela il nome del candida
to, ma si limita ad aggiungere «Sarà un cat
tedratico con esperienza nel mondo banca
rio». Della questione non si è ancora discus
so con il ministro del Tesoro, Limbello Dini. 
il quale perù come ricorda Rastrelli «ha già 
detto che valuterà con molta attenzione le 
proposte che verranno dai partiti della niag-
gioianza e dai sottosegretari in particolare». 
Se il nome del ministro non fosse in sintonia 
con U candidatura di Alleanza Nazionale «lo 
acceteremo volentieri - sostici ic Rastrelli - a 
patto che sia migliore del nostro». Insomma, 
la nuova maggioranza sembra piopno voler 
ricalcare i vecchi sistemi lottizzatoli del pas
sato, aggiornandoli semmai in peggio Co
me è noto Luigi Coccioli è stato recentemen
te spostato dalla presidenza della fondazio
ne a quella della Spa. E attualmente i posli 
vacanti alla fondazione che devono esseie 
nominati dal Tesoro sono qualtio- il presi
dente e tre consiglieri. 

U N I P O L I N F O R M A i U N I P O L I N F O R M A l U N I P O L I N F O R M A 
Gestione Speciale Lavoro - Vita Collettive (T.F.R.) 

Composizione degli investimenti 
Categorie di attiriti 
Titoli emessi dallo Stato 
Obbligazioni Ordinarie Italiane 
Totale 

•131/01/94 % 3(30/04/9") % 
L. 744.025.000 
L. 161.887.500 
!.. 905.912.500 

82.13 
17,87 

100/10 

L. 493.700.000 76,76 
L, 149.475.000 2324 
L. 643.175.000 100,00 
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Gestione Speciale Previdenza - Vita Collettive (T.F.R.) 
Composizione denti investimenti 

Categorie di attività 
Titoli emessi dallo Slato 
Obbligazioni Ordinane Italiane 
Totale 

al 31/01/94 % al 30/04/94 
L. 846.290.000 
L. 670.042.000 
L. 1.516J32.0O0 

55,81 
44,19 

100,00 

L. 846.290.000 55.81 
L. 670.042.000 44.19 
L. 1.516.332.000 100,00 
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COLLETTIVE VITA Gestione Speciale Unipol - Vita collettive (T.F.R.) 

Composizione degli investimenti: 

Categoria di attività 

Titoli emessi dallo Stato 
Obbligazioni Ordinarie Italiane 
Obbliga/ioni Ordinarie Estere 
Totale 
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ai 31/01/1994 

L. 24.735.182.500 
L. 19.992.395.000 
L. 8.O63.256.O0O 
L. 52.790.833.500 

% 
46,86 
37.87 
1527 

100,00 

al 30/04/1994 

!.. 27.927.170.000 
1.. 18 948.275.000 
U 8.063.256.(XIO 
!.. 54.938.701.000 

n M j * i. 
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% 
50.83 
34,49 
14.68 

100,00 
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